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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: DDL N. 977, PDL N. 665 E ABB.
E DOC. XXII, NN. 11-14-16-19-20-21-22-A

DDL N. 977 – DELEGHE AL GOVERNO IN MATERIA DI POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE ANZIANE

Tempo complessivo: 20 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 10 ore;

• seguito dell’esame: 10 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore 20 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 1 ora

Interventi a titolo personale 1 ora e 40 minuti 1 ora e 33 minuti

Gruppi 7 ore e 30 minuti 6 ore e 37 minuti
(con il limite massimo
di 10 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Fratelli d’Italia 47 minuti 1 ora e 3 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

1 ora e 4 minuti 1 ora e 12 minuti

Lega – Salvini premier 45 minuti 45 minuti

MoVimento 5 Stelle 59 minuti 1 ora e 1 minuto

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

45 minuti 36 minuti

Azione – Italia Viva – Renew Eu-
rope

51 minuti 40 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 48 minuti 33 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

45 minuti 21 minuti

Misto: 46 minuti 26 minuti

Minoranze Linguistiche 26 minuti 15 minuti

+Europa 20 minuti 11 minuti
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PDL N. 665 E ABB. – ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA SCOM-
PARSA DI EMANUELA ORLANDI E DI MIRELLA GREGORI

• Discussione sulle linee generali: 7 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 8 minuti

Gruppi 5 ore e 2 minuti

Fratelli d’Italia 39 minuti

Partito Democratico – Italia democra-
tica e progressista

36 minuti

Lega – Salvini premier 35 minuti

MoVimento 5 Stelle 34 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente –
PPE

34 minuti

Azione – Italia Viva – Renew Europe 32 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia, Corag-
gio Italia, Udc e Italia al Centro) –
MAIE

31 minuti

Misto: 30 minuti

Minoranze Linguistiche 17 minuti

+Europa 13 minuti

DOC. XXII, NN. 11-14-16-19-20-21-22-A – ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI

INCHIESTA SULLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E SULLO STATO DI DEGRADO DELLE CITTÀ E DELLE LORO

PERIFERIE

• Discussione sulle linee generali: 7 ore.

Relatore 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 8 minuti

Gruppi 5 ore e 2 minuti

Fratelli d’Italia 39 minuti

Partito Democratico – Italia democra-
tica e progressista

36 minuti

Lega – Salvini premier 35 minuti

MoVimento 5 Stelle 34 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente –
PPE

34 minuti
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Azione – Italia Viva – Renew Europe 32 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia, Corag-
gio Italia, Udc e Italia al Centro) –
MAIE

31 minuti

Misto: 30 minuti

Minoranze Linguistiche 17 minuti

+Europa 13 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 17 marzo 2023.

Albano, Amato, Ascani, Bellucci, Benve-
nuto, Bignami, Billi, Bitonci, Boschi, Can-
giano, Cappellacci, Carloni, Cattaneo, Cec-
chetti, Cirielli, Colosimo, Enrico Costa, Ser-
gio Costa, Dalla Chiesa, Del Barba, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli, Ferrante, Ferro,
Fitto, Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard,
Gemmato, Giglio Vigna, Giorgetti, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi,
Mangialavori, Mazzi, Meloni, Minardo, Mo-
linari, Mollicone, Molteni, Mulè, Nordio,
Nazario Pagano, Pichetto Fratin, Polidori,
Prisco, Richetti, Rixi, Roccella, Rotelli,
Scerra, Schullian, Serracchiani, Francesco
Silvestri, Rachele Silvestri, Siracusano, Spor-
tiello, Tajani, Trancassini, Tremonti, Za-
ratti, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 15 marzo 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ONORI ed altri: « Istituzione del Por-
tale unico telematico per gli italiani al-
l’estero » (994);

GIAGONI e ZOFFILI: « Modifica alla
legge 24 gennaio 1979, n. 18, concernente
l’istituzione delle circoscrizioni Sardegna
e Sicilia per l’elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia »
(995);

FRANCESCO SILVESTRI ed altri:
« Istituzione di un fondo per l’erogazione
di contributi ai titolari di mutui per l’ac-

quisto o la ristrutturazione di unità im-
mobiliari adibite ad abitazione, in rela-
zione all’incremento dei tassi di interesse,
nonché introduzione di un contributo tem-
poraneo di solidarietà a carico degli isti-
tuti bancari » (996);

CARAMANNA ed altri: « Disposizioni
in materia di turismo accessibile e di
partecipazione delle persone disabili alle
attività culturali, turistiche e ricreative »
(997);

CIANI ed altri: « Disposizioni per il
riconoscimento e il sostegno dell’attività
di cura e assistenza svolta dal caregiver
familiare » (998);

TASSINARI: « Modifiche agli articoli
19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, in materia di durata del
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato, e 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
in materia di prestazioni di lavoro occa-
sionali, nonché disposizioni per la detas-
sazione dei trattamenti di fine rapporto di
importo non superiore a 30.000 euro »
(999);

CONTE ed altri: « Disposizioni spe-
rimentali concernenti la riduzione dell’o-
rario di lavoro mediante accordi definiti
nell’ambito della contrattazione collet-
tiva » (1000).

In data 16 marzo 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

MINARDO: « Introduzione dell’inse-
gnamento dell’educazione alimentare, am-
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bientale e agli stili di vita sani nelle
scuole, nelle università e negli enti di
istruzione e formazione delle Forze ar-
mate e di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco » (1003);

CERRETO ed altri: « Modifiche al
codice penale e altre disposizioni in ma-
teria di illeciti agro-alimentari » (1004);

DE BERTOLDI: « Modifiche alla legge
11 dicembre 2016, n. 232, e altre dispo-
sizioni concernenti la disciplina dei piani
di risparmio a lungo termine » (1005);

FOTI ed altri: « Istituzione della festa
nazionale del 17 marzo per la celebra-
zione della proclamazione dell’unità d’I-
talia » (1006);

MESSINA ed altri: « Disposizioni in
favore delle società sportive aventi sede
nelle regioni Sicilia e Sardegna » (1007);

MESSINA ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, in materia di
incremento del credito d’imposta per fa-
vorire le erogazioni liberali a sostegno
della cultura nelle regioni Sicilia e Sar-
degna » (1008);

MESSINA e CANNATA: « Conces-
sione di un contributo annuo in favore
della Regione Siciliana per il sostegno e la
valorizzazione del Taobuk Festival di Ta-
ormina » (1009);

MESSINA e CANNATA: « Modifica
all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,
n. 238, per il sostegno e la valorizzazione
del Sicilia Jazz Festival » (1010);

MESSINA e CANNATA: « Modifica
all’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,
n. 238, per il sostegno e la valorizzazione
del Bellini International Context » (1011);

VARCHI ed altri: « Modifiche agli ar-
ticoli 10-bis e 10-ter del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, concernenti l’in-
troduzione di una causa di non punibilità
per i reati di omesso versamento di ri-
tenute dovute o certificate e dell’imposta
sul valore aggiunto dovuta in base alla
certificazione annuale » (1012).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 15 marzo 2023 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale:

« Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sullo spazio aereo comune tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e l’Ucraina, dall’altra, firmato a
Kiev il 12 ottobre 2021 » (1001).

Sarà stampato e distribuito.

Annunzio di proposte di legge d’iniziativa
regionale.

In data 15 marzo 2023 è stata presen-
tata alla Presidenza, ai sensi dell’articolo
26 della legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, la seguente proposta di legge:

CONSIGLIO REGIONALE DEL
FRIULI VENEZIA GIULIA: « Norme in ma-
teria di prevenzione dei danni causati dalla
fauna selvatica. Modifica alla legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio » (1002).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge DE MARIA ed
altri: « Introduzione dell’articolo 4-bis della
legge 23 giugno 1927, n. 1188, in materia
di divieto di intitolare strade, piazze e
altri luoghi o edifici pubblici a esponenti
del partito o dell’ideologia fascista » (396)
è stata successivamente sottoscritta dal
deputato Simiani.

La proposta di legge ZAN ed altri:
« Misure di prevenzione e contrasto della
discriminazione e della violenza per mo-
tivi fondati sul sesso, sul genere, sull’o-
rientamento sessuale, sull’identità di ge-
nere e sulla disabilità » (401) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato Laus.
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La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, concernenti l’istituzione delle cir-
coscrizioni Sicilia e Sardegna per l’ele-
zione dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia » (496) è stata succes-
sivamente sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Disposizioni perequative in favore del
personale trasferito ai servizi di informa-
zione e di sicurezza, ai sensi dell’articolo
7 della legge 24 ottobre 1977, n. 801,
prima del 21 novembre 1980 » (497) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Modifiche alla legge 29 maggio 1985,
n. 294, in materia di indennità per il
personale specializzato impiegato in atti-
vità di rimozione, disinnesco o distruzione
di ordigni esplosivi » (498) è stata succes-
sivamente sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Modifica all’articolo 9 della legge 23
marzo 1983, n. 78, in materia di inden-
nità supplementare per gli incursori e gli
operatori subacquei » (499) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dai deputati Pa-
dovani e Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Istituzione di una zona franca produt-
tiva nel territorio delle isole minori e dei
piccoli comuni montani » (500) è stata
successivamente sottoscritta dalla depu-
tata Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Disposizioni per il riconoscimento della
fibromialgia come malattia invalidante »
(502) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Delega al Governo per il riordino,
la semplificazione e l’armonizzazione della
normativa in materia di transumanza, al-
peggi e pascoli » (539) è stata successiva-
mente sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge RAMPELLI ed
altri: « Legge quadro sull’ordinamento della
polizia locale » (600) è stata successiva-
mente sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge CAIATA ed altri:
« Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56,
e altre disposizioni in materia di elezione
diretta dei presidenti delle province, dei
sindaci metropolitani e dei componenti
dei consigli provinciali e metropolitani
nonché di istituzione delle giunte provin-
ciale e metropolitana » (601) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dai deputati Buon-
guerrieri, Padovani e Polo.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Ripristino della festività nazionale del 4
novembre quale Giornata dell’unità na-
zionale e delle Forze armate » (644) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Disposizioni in materia di ordinamento
delle professioni pedagogiche ed educative
e istituzione del relativo albo professio-
nale » (659) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge DI GIUSEPPE ed
altri: « Modifica all’articolo 17 della legge
5 febbraio 1992, n. 91, in materia di
riapertura del termine per il riacquisto
della cittadinanza italiana » (660) è stata
successivamente sottoscritta dalla depu-
tata Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle cause della
mancata individuazione dei responsabili
della strage di via D’Amelio del 19 luglio
1992, nella quale furono uccisi il giudice
Paolo Borsellino e gli agenti della sua
scorta » (663) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Maschio e Polo.

La proposta di legge RAMPELLI ed
altri: « Disposizioni per il riconoscimento
della professione di direttore di albergo e
la disciplina del suo esercizio » (670) è
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stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Modifiche alla legge 24 dicembre
2004, n. 313, e altre disposizioni in ma-
teria di apicoltura nonché delega al Go-
verno per la semplificazione normativa e
la tutela del settore apistico nazionale »
(706) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Disposizioni per la promozione della
filiera lignicola e per la valorizzazione del
patrimonio forestale » (707) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dalla deputata
Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Disposizioni per la tutela e la
valorizzazione della memoria storica dei
martiri delle foibe » (708) è stata succes-
sivamente sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Conferimento della medaglia d’oro
al valor militare alla memoria al perso-
nale delle Forze armate e di polizia ca-
duto a causa dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 » (709) è stata succes-
sivamente sottoscritta dai deputati Pado-
vani e Polo.

La proposta di legge CIABURRO ed
altri: « Istituzione della Giornata nazio-
nale della scrittura a mano » (758) è stata
successivamente sottoscritta dalla depu-
tata Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Disposizioni in materia di riconosci-
mento dell’apnea ostruttiva nel sonno come
malattia cronica e invalidante nonché per
la diagnosi e la cura di essa » (765) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Maschio e Polo.

La proposta di legge MORGANTE ed
altri: « Modifiche all’articolo 1 della legge
12 marzo 1999, n. 68, in materia di in-
serimento delle vittime di violenza con
deformazione o sfregio permanente del

viso nelle categorie protette ai fini del
collocamento obbligatorio al lavoro » (786)
è stata successivamente sottoscritta dai
deputati Padovani e Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Istituzione della Giornata della vita na-
scente » (798) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Maschio e Polo.

La proposta di legge LUCASELLI ed
altri: « Modifiche al codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, in materia di assegnazione dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata » (803) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Pado-
vani.

La proposta di legge LUCASELLI ed
altri: « Disciplina dell’attività di enoturi-
smo » (804) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Padovani, Polo e
Volpi.

La proposta di legge CIOCCHETTI ed
altri: « Istituzione della Giornata nazio-
nale per la prevenzione del melanoma
cutaneo e altre disposizioni per la pre-
venzione e la diagnosi precoce della ma-
lattia » (813) è stata successivamente sot-
toscritta dalle deputate Ambrosi e Gar-
dini.

La proposta di legge GRAZIANO ed
altri: « Disposizioni perequative in materia
di calcolo del trattamento pensionistico
del personale delle Forze armate e di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco » (817) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Girelli e Toni Ric-
ciardi.

La proposta di legge MASCHIO ed
altri: « Disciplina del volo da diporto o
sportivo » (822) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Modifica all’articolo 12 della legge 19
febbraio 2004, n. 40, in materia di per-
seguibilità del reato di surrogazione di

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 2023 — N. 70



maternità commesso all’estero da citta-
dino italiano » (887) è stata successiva-
mente sottoscritta dai deputati Buonguer-
rieri, Gardini Maschio e Polo.

La proposta di legge VARCHI ed altri:
« Modifica al decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67, concernente l’accesso antici-
pato al pensionamento per i conducenti di
automezzi speciali del Ministero della giu-
stizia » (895) è stata successivamente sot-
toscritta dai deputati Buonguerrieri, Ma-
schio e Polo.

La proposta di legge MASCHIO ed
altri: « Introduzione dell’articolo 612-bis.1
del codice penale, concernente i reati di
bullismo e cyberbullismo, modifica del-
l’articolo 731 del medesimo codice, in
materia di inosservanza dell’obbligo di
istruzione dei minori, e delega al Governo
per l’adozione di disposizioni in materia
di prevenzione e contrasto del bullismo e
del cyberbullismo » (910) è stata succes-
sivamente sottoscritta dai deputati Pado-
vani e Polo.

Adesione di deputati a proposte di in-
chiesta parlamentare.

La proposta di inchiesta parlamentare
RAMPELLI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sulle
condizioni di sicurezza e sullo stato di
degrado delle città e delle loro periferie »
(Doc. XXII, n. 22) è stata successivamente
sottoscritta dai deputati Comba, Iaia, Pa-
dovani, Polo, Gaetana Russo, Sbardella e
Urzì.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIO RE-
GIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA:

« Modifiche alla legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, recante Statuto speciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia » (976)
Parere della V Commissione.

II Commissione (Giustizia)

ASCARI: « Delega al Governo per l’ado-
zione di norme concernenti la disciplina
dell’affidamento dei minori » (466) Parere
delle Commissioni I, V, XII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento) e XIV.

VI Commissione (Finanze)

D’ORSO ed altri: « Introduzione degli
articoli 5-bis e 12-bis della legge 27 luglio
2000, n. 212, in materia di comunicazioni
tra il contribuente e l’amministrazione fi-
nanziaria nonché di istanza di autotutela
del contribuente » (877) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni) e V.

VII Commissione (Cultura)

MULÈ: « Modifiche agli articoli 4 e 6 del
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in
materia di rappresentanza dei gruppi spor-
tivi militari e dei corpi civili dello Stato nel
consiglio nazionale e nella giunta nazionale
del Comitato olimpico nazionale italiano »
(671) Parere delle Commissioni I, II, IV e V.

XI Commissione (Lavoro)

FRATOIANNI e MARI: « Istituzione del
salario minimo legale » (141) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, VIII, X e XIV;

ASCARI: « Modifiche all’articolo 18 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
all’articolo 38 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, e altre disposizioni con-
cernenti la repressione dell’interposizione
illecita e della somministrazione irregolare
di lavoro » (454) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del Rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, VIII, X e XIV.

XII Commissione (Affari sociali)

NAZARIO PAGANO: « Modifica all’arti-
colo 24-bis del decreto-legge 22 marzo 2021,
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n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, in materia di
ripetibilità delle somme corrisposte per le
prestazioni rese dai medici di continuità
assistenziale » (819) Parere delle Commis-
sioni I, II, V e XI.

XIII Commissione (Agricoltura)

MARINO ed altri: « Disposizioni per la
promozione del lavoro e dell’imprenditoria
femminile nel settore dell’agricoltura, delle
foreste, della pesca e dell’acquacoltura »
(627) Parere delle Commissioni I, II, V, VI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria), VII, VIII, IX, X, XI e XIV.

Assegnazione di proposta di inchiesta par-
lamentare a Commissione in sede refe-
rente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, la seguente proposta di
inchiesta parlamentare è assegnata, in sede
referente, alla sottoindicata Commissione
permanente:

II Commissione (Giustizia):

ASCARI: « Istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sull’omici-
dio di Simonetta Cesaroni » (Doc XXII,
n. 3) – Parere delle Commissioni I e V.

Annunzio di archiviazioni di atti relativi a
reati previsti dall’articolo 96 della Co-
stituzione.

Con lettera pervenuta il 13 marzo 2023,
il procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Roma ha comunicato che il
Collegio per i reati ministeriali, costituito
presso il suddetto tribunale, ha disposto, su
conforme richiesta del pubblico ministero,
l’archiviazione di un procedimento penale
promosso nei confronti del prof. Mario
Draghi, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri pro tempore, del dott. Daniele Franco,
Ministro dell’economia e delle finanze pro
tempore nonché del deputato Roberto Spe-
ranza, Ministro della salute pro tempore
(decreto dell’8 marzo 2023 – procedimento
n. 29776/2022 RGNR; n. 4/22 RG Coll.).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione di controllo
per gli affari comunitari ed internazionali
della Corte dei conti, con lettera in data
14 marzo 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 5, comma 3, del regolamento
per l’organizzazione delle funzioni di con-
trollo della Corte dei conti, la delibera-
zione n. 3/2023 del 7 marzo 2023, con la
quale la Sezione stessa ha approvato il
programma delle attività di controllo per
l’anno 2023.

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Presidente della Sezione del con-
trollo sugli enti della Corte dei conti, con
lettera in data 16 marzo 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, la determinazione
e la relazione riferite al risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanzia-
ria del Consorzio interuniversitario CI-
NECA, per l’esercizio 2020, cui sono al-
legati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 61).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del con-
trollo sugli enti della Corte dei conti, con
lettera in data 16 marzo 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, la determinazione
e la relazione riferite al risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanzia-
ria della Società per lo sviluppo del mer-
cato dei fondi pensione (MEFOP) Spa, per
l’esercizio 2021, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 62).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Com-
missione (Lavoro).

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 2023 — N. 70



Trasmissione dal Ministro
dell’economia e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 15 marzo 2023,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, la relazione concernente l’impatto
finanziario derivante dagli atti e dalle pro-
cedure giurisdizionali e di precontenzioso
con l’Unione europea, riferita al primo se-
mestre 2022 (Doc. LXXIII, n. 1).

Questo documento è trasmesso a tutte le
Commissioni permanenti.

Trasmissione dal Ministro per
i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 16 marzo 2023,
ha trasmesso il parere reso dalla Confe-
renza unificata, nella seduta dell’8 marzo
2023, sul disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, recante misure urgenti in materia di
cessione dei crediti di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 (atto Camera n. 889).

Questo parere è trasmesso alla VI Com-
missione (Finanze).

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 16 marzo 2023,
ha trasmesso il parere reso dalla Confe-
renza unificata, nella seduta dell’8 marzo
2023, sul disegno di legge recante « Deleghe
al Governo in materia di politiche in favore
delle persone anziane » (atto Camera n. 977).

Questo parere è trasmesso alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro della cultura.

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 16 marzo 2023, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,

la relazione concernente gli interventi re-
alizzati e avviati nell’ambito del Piano stra-
tegico « Grandi progetti beni culturali », ri-
ferita all’anno 2022 (Doc. CXI, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Annunzio di progetti di atti dell’Unione
europea.

La Commissione europea, in data 15 e
16 marzo 2023, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’U-
nione stessa, nonché atti preordinati alla
formulazione degli stessi, che sono asse-
gnati, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle sottoindicate Commissioni,
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e al Comi-
tato economico e sociale europeo – Re-
lazione sull’attuazione da parte degli Stati
membri della direttiva 2003/88/CE con-
cernente taluni aspetti dell’organizzazione
dell’orario di lavoro (COM(2023) 72 final),
che è assegnata in sede primaria alla XI
Commissione (Lavoro);

Relazione della Commissione al Con-
siglio relativa all’attuazione della racco-
mandazione del Consiglio sulla promo-
zione del riconoscimento reciproco auto-
matico dei titoli dell’istruzione superiore e
dell’istruzione e della formazione secon-
daria superiore e dei risultati dei periodi
di studio all’estero (COM(2023) 91 final),
che è assegnata in sede primaria alla VII
Commissione (Cultura);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – La transizione
energetica nel settore della pesca e del-
l’acquacoltura dell’Unione europea
(COM(2023) 100 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite X
(Attività produttive) e XIII (Agricoltura);
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Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione e l’applicazione dell’accordo sugli
scambi commerciali e la cooperazione tra
l’Unione europea e il Regno Unito di
Gran Bretagna e Irlanda del Nord 1°
gennaio – 31 dicembre 2022 (COM(2023)
118 final), che è assegnata in sede pri-
maria alle Commissioni riunite III (Affari
esteri) e X (Attività produttive);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mo-
bilitazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro a seguito di una do-
manda presentata dalla Spagna – EGF/
2022/003 ES/Alu Ibérica (COM(2023) 129
final), che è assegnata in sede primaria
alla XI Commissione (Lavoro).

Il Dipartimento per le politiche euro-
pee della Presidenza del Consiglio dei
ministri, in data 16 marzo 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 1
e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
progetti di atti dell’Unione europea, non-
ché atti preordinati alla formulazione de-
gli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sui seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle com-
petenti Commissioni, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Piano d’azione
dell’Unione europea: proteggere e ripri-
stinare gli ecosistemi marini per una pe-
sca sostenibile e resiliente (COM(2023)
102 final);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva (UE) 2015/413 intesa ad agevo-
lare lo scambio transfrontaliero di infor-
mazioni sulle infrazioni in materia di
sicurezza stradale (COM(2023) 126 final).

Trasmissione di documenti connessi
ad atti dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 15 marzo 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 4, commi 3 e 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le relazioni
predisposte dalla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, ri-
ferite al periodo dal 1° al 6 marzo 2023.

Questi documenti sono trasmessi alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) e alle Commissioni competenti per
materia.

Comunicazione di nomine governative.

Il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con lettera in data 7 marzo
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la co-
municazione concernente la nomina del-
l’avvocato Marcello Giuseppe Feola a com-
missario straordinario dell’Ente parco na-
zionale del Cilento, Vallo di Diano e Al-
burni.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente).

Il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con lettera in data 7 marzo
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la co-
municazione concernente la nomina del-
l’avvocato Raffaele De Luca a commissario
straordinario dell’Ente parco nazionale del
Vesuvio.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente).
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Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 16 febbraio 2023, a pagina 4, seconda

colonna, dopo la quattordicesima riga de-
vono intendersi inserite le seguenti:

« Ritiro di sottoscrizioni a proposte di legge.

In data 15 febbraio 2023 la deputata
Ascari ha comunicato di ritirare la propria
sottoscrizione alla proposta di legge:

MORASSUT ed altri: “Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi”
(880). ».

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 2023 — N. 70



INTERPELLANZE URGENTI

Chiarimenti in merito al mancato soc-
corso di un’imbarcazione carica di mi-
granti naufragata presso le coste di Stec-
cato di Cutro, con particolare riferimento
alla gestione della catena di comando della
Guardia costiera e della Guardia di fi-

nanza – 2-00090

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, per sapere –
premesso che:

da notizie a mezzo stampa si è ap-
preso che domenica 26 febbraio 2023 si
è verificato, a meno di cento metri dalla
spiaggia di Steccato di Cutro, il naufragio
di un natante proveniente dalla Turchia,
con a bordo persone provenienti dall’Iraq,
dalla Siria e dall’Afghanistan, per il quale
sono state fin qui accertate almeno 67
persone annegate, tra i quali 15 minori,
l’ultimo dei quali di appena 5 o 6 anni;
un numero questo purtroppo destinato a
crescere a causa dei numerosissimi di-
spersi;

durante la giornata di mercoledì 1°
marzo 2023 il comandante della Capita-
neria di porto di Crotone, Vittorio Aloi,
ha dichiarato che a suo giudizio la Guar-
dia costiera sarebbe potuta intervenire,
affermando che « quel giorno c’era mare
forza quattro, non sei o sette. Le nostre
motovedette avrebbero potuto navigare an-
che con mare forza otto », e lasciando
intendere che l’invio di mezzi di soccorso

al barcone che si trovava a 40 miglia
dalla costa crotonese sarebbe stato pos-
sibile anche con quelle condizioni meteo
marine;

nonostante infatti dalle notizie a
mezzo stampa si sia appreso che già dalle
22.00 del 25 febbraio un aereo Frontex
avesse rilevato e segnalato la presenza di
un’imbarcazione partita da Smime in Tur-
chia, Aloi ha ribadito di aver ricevuto la
prima chiamata come Guardia costiera
solamente alle 4.30 del mattino del 26
febbraio, e di essere stato coinvolto esclu-
sivamente per i soccorsi a terra, dichia-
rando altresì di non aver saputo nulla di
una pubblica comunicazione di « imbar-
cazione in difficoltà » che il centro di
coordinamento e soccorso di Roma avrebbe
invece ricevuto ventiquattro ore prima
con richiesta specifica di « sharp lookout »
ossia di sorveglianza attiva per quel bar-
cone;

risulterebbe invece che nelle prime
ore del 26 febbraio per ben due volte
sarebbe stato effettuato un tentativo di
avvicinamento del barcone in difficoltà da
parte di due motovedette della Guardie di
finanza, che tuttavia, a differenza della
Guardia costiera, non disporrebbe di im-
barcazioni adeguate a effettuare opera-
zioni di salvataggio in mare, specie in
presenza di condizioni meteo avverse;

quest’ultima circostanza desta parti-
colare perplessità alla luce del fatto che,
per stessa ammissione del comandante
Aloi, in base alle regole di ingaggio, le
operazioni vengono condotte dalla Guar-
dia di finanza quando vengono classificate
come operazioni di sicurezza, mentre qua-
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lora venissero classificate come un cosid-
detto evento Sar (Search and Rescue),
ossia un’operazione di salvataggio, esse
dovrebbero prevedere l’intervento della
Guardia costiera;

sempre nella giornata di mercoledì
la stessa Agenzia europea Frontex, dopo
aver confermato di aver immediatamente
informato il Centro di coordinamento in-
ternazionale Themis e le altre autorità
italiane competenti dell’avvistamento, for-
nendo la posizione dell’imbarcazione, le
immagini a infrarossi, la rotta e la velo-
cità, avrebbe dichiarato che « sono sempre
le autorità nazionali competenti a classi-
ficare un evento come ricerca e soc-
corso »;

dalle notizie riportate sembrerebbe
dunque che, nonostante il Centro di co-
ordinamento e soccorso di Roma avesse
ricevuto ventiquattro ore prima la segna-
lazione di un « imbarcazione in difficoltà »
(distress), tale imbarcazione sarebbe stata
invece successivamente trattata e classifi-
cata dalle autorità amministrative italiane
come una « questione di ordine pubblico »
(law enforcement), tale da ritenere oppor-
tuno l’intervento delle motovedette della
Guardia di finanza e non delle imbarca-
zioni della Guardia costiera;

i fatti riportati gettano ombre in-
quietanti sulla linearità della catena di
comando che sarebbe stata seguita nel
gestire i soccorsi tra il 25 e 26 febbraio
2023, e soprattutto sulle diverse respon-
sabilità dei Ministri coinvolti da cui di-
fenderebbero in ultima istanza la classi-
ficazione di un evento come ricerca e
soccorso; responsabilità per le quali sono
in corso accertamenti atti a ricostruire la
catena di comando, e che se confermate
delineerebbero un quadro molto grave,
che non avrebbe permesso l’intervento
tempestivo della Guardia costiera, che
avrebbe invece potuto salvare quelle de-
cine di vittime e tanti bambini, che da
giorni si stanno raccogliendo in mare –:

come funzioni normalmente la ca-
tena di comando con riguardo alle diverse
attività in capo sia alla Guardia costiera

che alla Guardia di finanza; perché le
autorità italiane successivamente alla co-
municazione resa dall’agenzia europea
Frontex delle 22.00 di sabato 25 febbraio
2023, non abbiano valutato di classificare
l’operazione in atto come operazione Sar,
impedendo di fatto l’intervento della Guar-
dia costiera in tempo utile per salvare la
vita dei naufraghi; e se, e quali, respon-
sabilità politiche e amministrative vi siano
state nella gestione della catena di comando.

(2-00090) « Schlein, Serracchiani, Proven-
zano, Bonafè, De Luca, Fer-
rari, Ghio, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Casu, Fornaro, De Ma-
ria, Amendola, Ascani, Bakkali,
Barbagallo, Berruto, Boldrini,
Braga, Carè, Ciani, Cuperlo,
Curti, D’Alfonso, De Micheli,
Di Biase, Di Sanzo, Fassino,
Forattini, Fossi, Furfaro, Gia-
nassi, Girelli, Gnassi, Gra-
ziano, Gribaudo, Guerra, Ia-
cono, Lacarra, Lai, Laus, Letta,
Madia, Malavasi, Mancini,
Manzi, Marino, Mauri, Me-
rola, Morassut, Orfini, Or-
lando, Ubaldo Pagano, Pe-
luffo, Porta, Quartapelle Pro-
copio, Andrea Rossi, Sarra-
cino, Scarpa, Scotto, Simiani,
Stefanazzi, Stumpo, Tabacci,
Vaccari, Zan, Zingaretti ».

Chiarimenti in merito alla mancata ope-
ratività della piattaforma digitale per la
raccolta delle firme per i referendum di
cui agli articoli 75 e 138 della Costitu-
zione e per i progetti di legge di iniziativa
popolare, e tempistica di entrata in fun-
zione della piattaforma stessa – 2-00094

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

la legge 30 dicembre 2020, n. 178
(Bilancio di previsione dello Stato per
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l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023), come
modificata dal decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77 (governance del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture am-
ministrative e di accelerazione e snelli-
mento delle procedure), all’articolo 1,
comma 341, ha istituito un apposito fondo,
la cui dotazione è stata determinata in
100.000 euro annui a decorrere dal 2021
ai sensi del successivo comma, destinato
alla realizzazione di una piattaforma per
la raccolta digitale delle firme degli elet-
tori necessarie per i referendum previsti
dagli articoli 75 e 138 della Costituzione,
nonché per i progetti di legge di iniziativa
popolare di cui all’articolo 71, secondo
comma, della Costituzione;

l’articolo 1, comma 343, della me-
desima legge ha impegnato la Presidenza
del Consiglio dei ministri, entro il 31
dicembre 2021, ad assicurare l’entrata in
funzione della piattaforma di cui sopra, e,
con proprio decreto adottato di concerto
con il Ministro della giustizia, sentito il
Garante per la protezione dei dati per-
sonali, a definire le caratteristiche tecni-
che, l’architettura generale, i requisiti di
sicurezza, e le modalità di funzionamento
della stessa, nonché le modalità con cui i
promotori delle proposte mettono a di-
sposizione dell’Ufficio centrale per il re-
ferendum presso la Corte di cassazione,
nella stessa data in cui effettuano il de-
posito di eventuali firme autografe riferite
alla medesima proposta, le firme raccolte
elettronicamente;

in data 9 settembre 2022, anche a
seguito di un altro atto di sindacato ispet-
tivo avanzato dall’interpellante, il decreto
di cui sopra, recante: « Disciplina della
piattaforma per la raccolta delle firme
degli elettori necessarie per i referendum
previsti dagli articoli 75 e 138 della Co-
stituzione », è stato tardivamente emanato
e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26
novembre 2022;

con riferimento alle modalità di ac-
cesso alla piattaforma, nella risposta for-
nita alla precedente interpellanza urgente

n. 2-01431 in data 4 marzo 2022, il Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri delegato a rispon-
dere ha chiarito che l’accesso sarebbe
stato accessibile tramite interfaccia web
www.firmereferendum.gov.it per tutti i cit-
tadini dotati di identità digitale e regi-
strati in Anpr, e che, pertanto, per sot-
toscrivere le proposte di referendum o di
legge di iniziativa popolare non sarebbe
necessario il possesso della firma digitale,
ma esclusivamente dell’identità digitale.
La piattaforma, tuttavia, ad oggi non ri-
sulta ancora operativa;

dopo avere appreso, nel dicembre
del 2022 da un’intervista al Sottosegreta-
rio con delega all’innovazione tecnologica,
senatore Alessio Butti, nel quotidiano Il
Messaggero, che il Governo valutava di
spegnere lo Spid per promuovere la carta
d’identità elettronica come unica identità
digitale, in data 2 marzo 2023 si è ap-
preso da fonti di stampa che il Sottose-
gretario Butti, durante un recente incon-
tro con i gestori del servizio di identità
digitale tenutosi presso gli uffici del Di-
partimento per la trasformazione digitale
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, ha espresso l’intenzione di definire
un rinnovo pluriennale delle convenzioni
con i gestori del servizio, lavorando al
contempo ad una razionalizzazione dei
diversi sistemi di accesso alla pubblica
amministrazione, in linea con il quadro
europeo di riferimento –:

quali siano le ragioni della mancata
operatività, a dispetto di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 343, legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, della piattaforma
digitale per la raccolta digitale delle firme
degli elettori necessarie per i referendum
previsti dagli articoli 75 e 138 della Co-
stituzione, nonché per i progetti di legge
di iniziativa popolare di cui all’articolo 71,
secondo comma, della Costituzione;

quali siano le tempistiche entro cui
il Governo assicura l’entrata in funzione
della piattaforma, a fronte di un grave
ritardo di oltre quattordici mesi.

(2-00094) « Magi, Schullian ».

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 2023 — N. 70



Iniziative volte al pieno funzionamento
della piattaforma digitale per la raccolta
delle firme per i referendum di cui agli
articoli 75 e 138 della Costituzione e per i
progetti di legge di iniziativa popolare, e
intendimenti circa l’istituzione di nuove
forme di partecipazione popolare – 2-00096

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell’interno, per sapere – premesso
che:

la Costituzione della Repubblica e il
Patto internazionale sui diritti civili e
politici garantiscono il diritto dei cittadini
a partecipare direttamente, attraverso i
referendum e le leggi di iniziativa popo-
lare, alla conduzione degli affari pubblici;

con la sentenza del 29 novembre
2019, nel caso Staderini and De Lucia
versus Italy (Comm. 2656/2015), il Comi-
tato dei diritti umani delle Nazioni Unite
ha affermato che l’Italia ha violato il
diritto politico a promuovere referendum
ai sensi dell’articolo 25 del predetto Patto,
a causa della presenza nella legge n. 352
del 1970 (recante la disciplina della pro-
cedura referendaria) di « restrizioni irra-
gionevoli » a tale diritto, in particolare per
l’obbligo per i promotori di far autenti-
care le firme da un pubblico ufficiale
presente al momento della sottoscrizione,
ma in assenza della garanzia, ai sensi di
legge, della disponibilità degli stessi;

con la suddetta sentenza è stato al-
tresì affermato che « l’Italia ha l’obbligo di
evitare il ripetersi di simili violazioni del
Patto in futuro e deve rivedere la propria
legislazione, al fine di garantire che i
requisiti legislativi non impongano restri-
zioni irragionevoli alla partecipazione dei
cittadini a nessuna delle modalità di par-
tecipazione diretta previste dalla Costitu-
zione. In particolare, lo Stato-parte do-
vrebbe prevedere percorsi per i promotori
di iniziative referendarie per far autenti-
care le firme, per raccogliere le firme in

spazi dove i cittadini possano essere rag-
giunti, e per garantire che la popolazione
sia sufficientemente informata su tali pro-
cessi e sulla possibilità di parteciparvi »;

la legge 30 dicembre 2020, n. 178,
all’articolo 1, comma 341, come modifi-
cata dal decreto-legge n. 77 del 2021, ha
istituito un fondo presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, adibito alla realiz-
zazione di una piattaforma digitale per la
raccolta delle firme degli elettori neces-
sarie per i referendum previsti dagli ar-
ticoli 75 e 138 della Costituzione, nonché
per i progetti di legge previsti dall’articolo
71, secondo comma, della Costituzione;

l’articolo 1, comma 343, della legge
n. 178 del 2020 ha previsto che la Pre-
sidenza del Consiglio debba porre in es-
sere, entro il 31 dicembre 2021, una piat-
taforma di raccolta delle firme digitali da
utilizzare per gli adempimenti di cui al-
l’articolo 8 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, relativamente dunque a referen-
dum e leggi di iniziativa popolare, mentre
il comma 344 prevede che, a partire da
gennaio 2022, le firme possano essere
raccolte, senza necessità di autenticatore,
in forma digitale, utilizzando la piatta-
forma della Presidenza del Consiglio dei
ministri oppure attraverso le modalità di
cui all’articolo 20, comma 1-bis, del co-
dice dell’amministrazione digitale;

con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre
2022 sono state definite le modalità di
funzionamento della piattaforma per la
raccolta delle firme per referendum e pro-
getti di legge, recependo tutte le prescri-
zioni emerse dal parere del Garante per
la protezione dei dati personali, il quale
aveva stigmatizzato il progetto ritenendolo
critico sotto svariati profili attinenti alla
protezione e sicurezza del trattamento dei
dati dei cittadini;

come evidenziato dall’Associazione
Luca Coscioni, l’attuale piattaforma va a
riparare solo parzialmente alle violazioni
degli obblighi internazionali che l’Italia
dovrebbe rispettare, infatti il portale con-
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sente unicamente la raccolta delle firme
per i referendum e per le proposte di
legge di iniziativa popolare, mentre non
sono state ancora discusse o approvate
nuove disposizioni legislative per autoriz-
zare la raccolta digitale delle firme ai fini
della presentazione delle liste elettorali
per le elezioni locali, politiche ed europee;

inoltre, la piattaforma non è funzio-
nante e deve ancora ricevere gli aggior-
namenti tecnici per distinguere efficace-
mente tra i diversi tipi di sottoscrizione
digitale e rafforzare l’accoppiamento di
firme e certificati elettorali;

ad oggi, infatti, accedendo alla piat-
taforma firmereferendum (https://www.fir-
mereferendum.gov.it/referendum/open) un
messaggio avvisa come la piattaforma sia
ancora in fase di test non consentendone
l’utilizzo –:

quali siano i motivi del ritardo in
ordine al pieno funzionamento della piat-
taforma indicata in premessa;

quali iniziative si intenda adottare
per superare le criticità di funzionamento
e adeguamento della piattaforma esposte
in premessa e in quali tempi ne sia pre-
vista la piena operatività; se si intendano
implementare istituti e forme innovativi di
partecipazione popolare.

(2-00096) « Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi,
Francesco Silvestri, Onori,
Caso, Carotenuto, Orrico ».

Iniziative di competenza per il manteni-
mento degli standard qualitativi delle pre-
stazioni sanitarie e dei livelli occupazio-
nali dell’ospedale « Casa Sollievo della Sof-
ferenza » di San Giovanni Rotondo –

2-00100

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

la Casa Sollievo della Sofferenza di
San Giovanni Rotondo è una struttura

moderna, organizzata secondo i più re-
centi criteri di gestione sanitaria e dotata
delle più evolute tecnologie, che opera
all’interno del Servizio sanitario nazionale
italiano come ospedale religioso classifi-
cato ad elevata specializzazione, ricono-
sciuto come Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico con decreto dei Mi-
nisteri della sanità e dell’università e della
ricerca scientifica del 16 luglio 1991;

la struttura è costruita su un’area di
circa 100.000 metri quadri, distribuiti tra
il polo ospedaliero principale, il Poliam-
bulatorio « Giovanni Paolo II » e il Centro
di Ricerca ISBREMIT. Inoltre, non diret-
tamente annessi al polo sanitario di San
Giovanni Rotondo, si trovano i centri dia-
lisi di Manfredonia, Rodi Garganico e
Vieste e l’Istituto Casa Sollievo della Sof-
ferenza – Mendel di Roma;

la Casa Sollievo della Sofferenza di
San Giovanni, oltre a svolgere attività
cliniche e assistenziali in stretto contatto
con il Ministero della salute e con i più
importanti poli di ricerca italiani ed eu-
ropei, si occupa anche di ricerca clinica,
in particolare nel settore della genetica e
delle malattie eredo-familiari. In partico-
lare, il nuovo Centro di Ricerca ISBRE-
MIT (Institute for Stem-cell Biology, Re-
generative Medicine and Innovative The-
rapies) ospita un nuovo laboratorio di
produzione di cellule staminali per uso
clinico ed è una delle pochissime strutture
del genere esistenti in Italia;

l’ospedale, che è tra i più grandi
dell’Italia meridionale, accoglie pazienti
provenienti da tutta Italia: nel 2022 gli
accessi ambulatoriali di pazienti fuori re-
gione sono stati pari al 7,5 per cento ossia
21.000 su 277.000 e i ricoveri sono stati
pari al 15 per cento, ossia 4.800 su 32.500.
Inoltre, i numeri al 2022 sono i seguenti:

57.000 pazienti annui;

200.000 giornate di degenza;

utilizzo dell’80 per cento degli 867
posti letto;

1 milione di prestazioni ambula-
toriali;
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2.500 dipendenti;

150 medici, biologici e tecnici;

la Casa Sollievo della Sofferenza di
San Giovanni si è collocata al primo posto
tra gli ospedali del sud Italia nella clas-
sifica « The World’s Best Hospitals 2023 »
del Newsweek per la capacità di attrarre
le persone migliori e ottenere i migliori
risultati per i pazienti, proprio come le
più importanti nuove terapie e ricerche;

l’ospedale sta affrontando una grave
crisi economico-finanziaria per mancata
assegnazione di adeguati finanziamenti che
rischia di metterne a serio rischio la
funzionalità: gli interventi correttivi ipo-
tizzati, al fine di raggiungere il pareggio
di bilancio entro il 2024 e un primo utile
nell’anno successivo, – che sono stati ri-
portati dalla stampa locale – portereb-
bero a una notevole riduzione di posti
letto, al mancato finanziamento della car-
diochirurgia, al mancato rinnovo dei con-
tratti a tempo determinato oltre alla man-
cata applicazione del nuovo contratto della
sanità pubblica per il personale in servi-
zio. La situazione appare particolarmente
confusa altresì in relazione alla mancanza
di una comunicazione aziendale in grado
di offrire precise indicazioni anche ri-
guardo all’impatto sul livello occupazio-
nale di queste manovre di cui sarebbe
stata informata pure la regione Puglia che
avrebbe già iniziato una serie di interlo-
cuzioni con i vertici della Casa sollievo;

queste previsioni, ancorché giustifi-
cate da vincoli finanziari e di bilancio,
determineranno comunque una riduzione
del personale a causa dei pensionamenti
previsti per i prossimi anni nel numero di
circa 500 unità che non verranno com-
pensati da nuove assunzioni. Ma non solo:
saranno previste la riduzione della durata
media delle degenze e il decremento del
numero dei posti letto attualmente uti-
lizzati –:

quali iniziative, per quanto di com-
petenza, intenda assumere il Ministro in-
terrogato per assicurare il pieno e otti-
male funzionamento della Casa Sollievo
della Sofferenza di San Giovanni al fine

di garantire ai cittadini la qualità dei
servizi offerti dall’ospedale nonché, di con-
seguenza, effetti positivi sull’occupazione
e sull’intera economia della provincia di
Foggia, del Gargano e dell’intera Puglia.

(2-00100) « Patriarca, Gatta, Rubano, Bat-
tilocchio ».

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare l’uniforme attuazione dei livelli es-
senziali di assistenza, anche alla luce di
recenti decisioni della Giunta regionale
pugliese in merito all’assistenza sociosa-
nitaria a persone non autosufficienti –

2-00101

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

la regione Puglia ha avviato una com-
plessiva riforma del settore dell’assistenza
sociosanitaria, inclusa l’assistenza socio-
sanitaria residenziale ai non autosuffi-
cienti, allo scopo di allineare l’offerta di
quei servizi ai Lea prescritti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 12 gennaio 2017;

l’articolo 30 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 12
gennaio 2017 distingue tra i trattamenti
estensivi, destinati « a persone non auto-
sufficienti con patologie che, pur non pre-
sentando particolari criticità e sintomi com-
plessi, richiedono elevata tutela sanitaria
con continuità assistenziale e presenza
infermieristica sulle 24 ore » e intera-
mente a carico del Sistema sanitario na-
zionale, e i trattamenti di lungoassistenza,
destinati a persone non autosufficienti che
non richiedono elevata tutela sanitaria e
presenza infermieristica sulle 24 ore e
con una quota a carico del Ssn pari 50
per cento della retta giornaliera (restando
l’altro 50 per cento a carico dell’utente);

la riforma del settore dell’assistenza
sociosanitaria nella regione Puglia, pur
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avviata nel 2019, è ferma a causa di una
gravissima situazione di ritardo nella con-
clusione dei procedimenti di conferma di
autorizzazione e accreditamento nel nuovo
regime delle strutture già accreditate e
che già erogano prestazioni a carico del
Ssn;

nel frattempo la giunta regionale della
Puglia, con le DGR n. 1293 del 2022,
n. 1490 del 2022 e n. 1541 del 2022, per
far fronte ai cospicui aumenti del costo di
produzione del servizio, ha anticipato l’ap-
plicazione delle tariffe che la medesima
giunta aveva già previsto di applicare a
compimento della conversione di tutte le
strutture;

tuttavia, la Giunta regionale ha pre-
visto di applicare indiscriminatamente a
tutte le Rsa della Puglia la nuova tariffa
prevista per le Rsa di mantenimento, pre-
vedendo che per tutte le Rsa la quota
della retta a carico del Sistema sanitario
nazionale fosse del 50 per cento;

a questo regime tariffario e di com-
partecipazione da parte del Sistema sa-
nitario nazionale sono state assoggettate
anche le Rsa disciplinate dal regolamento
regionale della Puglia n. 3 del 2005, già
contrattualizzate con le Asl, che però ero-
gano prestazioni estensive (e non di man-
tenimento);

a ciò consegue, per un verso, che le
strutture che erogano prestazioni esten-
sive percepiscono una tariffa più bassa
rispetto a quella che percepivano in pre-
cedenza per i ricoveri successivi al 1°
ottobre 2022 (pur essendo tenute a con-
servare gli stessi requisiti e nonostante la
regione abbia riconosciuto un sostanziale
aumento dei costi, tale (da aumentare la
tariffa alle strutture cosiddette di mante-
nimento) e che i cittadini pugliesi rico-
verati in Rsa per ricevere prestazioni esten-
sive a partire da quella data sono tenuti
a versare il 50 per cento della retta,
mentre il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 12 gennaio 2017
prevede fra i Lea che quei trattamenti

siano ad integrale carico del Servizio sa-
nitario nazionale –:

quali iniziative intenda intraprendere
il Ministro interpellato, per quanto di
competenza, per assicurare l’uniforme at-
tuazione dei livelli essenziali di assistenza
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017,
evitando, per quanto di competenza, si-
tuazioni di grave disparità di trattamento
quali quelle, a parere degli interpellanti,
segnalate in premessa.

(2-00101) « De Palma, D’Attis, Caroppo, Bat-
tilocchio ».

Chiarimenti ed iniziative circa la posi-
zione previdenziale ed economica dei ma-
gistrati onorari stabilizzati, anche al fine
di pervenire ad una riforma della magi-
stratura onoraria in linea con la norma-

tiva nazionale ed europea – 2-00097

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

la legge n. 234 del 2021 ha discipli-
nato la procedura di conferma dei ma-
gistrati onorari in servizio alla data del 15
agosto 2017, ovvero alla data della entrata
in vigore della legge n. 116 del 2017,
cosiddetta riforma Orlando;

all’esito di tale procedura i magi-
strati onorari sono stabilizzati nelle loro
funzioni e ad essi devono essere ricono-
sciute le garanzie del lavoratore subordi-
nato;

i magistrati onorari sono essenziali
per l’andamento della giustizia; tale an-
damento si paralizzerebbe se privato del-
l’opera dei circa 4500 lavoratori, con in-
dennità mai indicizzate dal 2003, che ope-
rano sia nel settore penale che nel settore
civile, ai quali è affidato il 60 per cento
del contenzioso di primo grado, con punte
del 90 per cento nel settore penale re-
quirente;
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è stata azionata l’1 dicembre 2022 la
procedura di raffreddamento dalle asso-
ciazioni di categoria, come da comunicato
inviato alla commissione di garanzia per
il diritto allo sciopero, propedeutica a
nuovi blocchi e rallentamenti dell’attività;

in assenza di risposte soddisfacenti
in tempi brevi, il sistema giustizia rischia
importanti ritardi nella definizione dei
processi, con potenziali ripercussioni sul
rispetto degli impegni assunti dal Governo
italiano ai fini del conseguimento dei fondi
del Pnrr;

la Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea, con l’ultima sentenza del 7 aprile
2022 (causa C-236/20) e la Commissione
europea, nell’ambito della procedura d’in-
frazione pendente, hanno ribadito che ai
magistrati onorari italiani spettano diritti
economici commisurati a quelli del lavo-
ratore comparabile, il magistrato profes-
sionale di tribunale di pari anzianità;

la procedura d’infrazione sul tema –
(2016)4081 – è giunta al bivio ed il pro-
sieguo, col parere negativo, peserebbe come
un enorme macigno sull’immagine e sulle
finanze dello Stato, avendo la Commis-
sione europea censurato pesantemente, in
ultimo a luglio 2022, con la lettera di
messa in mora complementare, anche gli
aggiustamenti apportati dall’ex Guardasi-
gilli alla riforma Orlando del 2017, con la
legge di bilancio n. 234 del 2021, ritenuti
ancora non soddisfacenti; particolare stigma
ha ricevuto il trattamento finale, equipa-
rato ad una figura eterogenea ed econo-
micamente inadeguata e la rinuncia, im-
posta ex lege, ad un giusto risarcimento
per le violazioni pregresse;

già circa 1.500 magistrati onorari
pienamente stabilizzati con le procedure
concorsuali previste dall’articolo 1, comma
629 e seguenti, della legge n. 234 del
2021, sono chiamati ad operare in un
contesto normativo nebuloso e stigmatiz-
zato dalle Autorità sovranazionali, come
da lettera di messa in mora complemen-
tare inviata al Governo italiano il 15
luglio 2022, con possibili gravi e assai
prossime ripercussioni su tutto il sistema
giustizia;

come evidenziato dalla Consulta della
magistratura onoraria con nota al Sotto-
segretario di Stato al Ministero della giu-
stizia del 10 febbraio 2023: i magistrati
stabilizzati esercitano l’opzione per l’im-
pegno esclusivo o parziale delle funzioni
senza avere direttive chiare sui tempi di
apertura delle nuove posizioni previden-
ziali e sugli istituti di raccordo con le
pregresse, né sulle modalità di assegna-
zione degli incarichi giurisdizionali;

ad oggi i magistrati onorari già sta-
bilizzati non hanno ancora ricevuto i com-
pensi stabiliti dalla legge;

ad oggi i magistrati già stabilizzati,
quali magistrati europei e pubblici dipen-
denti, non risultano ancora iscritti alla
gestione ordinaria Inps, come previsto dalla
relazione tecnica allegata alla legge n. 234
del 2021, per la parte d’interesse, con
conseguente ritardo sul versamento dei
contributi previdenziali –:

se sia vero che la situazione con
riguardo alla posizione previdenziale ed
economica dei magistrati onorati stabiliz-
zati presenti i profili di criticità eviden-
ziati e quali iniziative e con quali tem-
pistiche il Ministro interrogato intenda
adottare per sanare la situazione relativa
ai soggetti confermati, in modo da garan-
tire una riforma della magistratura ono-
raria in servizio in linea con la normativa
unionale e nazionale, garantendo certezza
e diritti agli interessati.

(2-00097) « Lupi, Bicchielli, Alessandro Co-
lucci, Romano ».

Iniziative volte a rafforzare i controlli
presso gli istituti penitenziari di massima
sicurezza, anche alla luce della recente
evasione di un boss mafioso dal carcere di

Badu 'e Carros di Nuoro – 2-00102

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

il 24 febbraio 2023, Marco Raduano,
39 anni, boss della mafia garganica è
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evaso dal carcere di Badu 'e Carros di
Nuoro, struttura penitenziaria di massima
sicurezza dove sono ristretti numerosi con-
dannati per reati di terrorismo e asso-
ciazione a delinquere di stampo mafioso;

mai nessuno era riuscito a scappare
dall’istituto di Badu 'e Carros, nato come
supercarcere per volontà del Generale Carlo
Alberto dalla Chiesa ai tempi della lotta
al terrorismo italiano;

ad oggi, Raduano – detenuto per
scontare una condanna, passata in giudi-
cato il 3 febbraio 2023, a 19 anni di
reclusione, più tre anni di libertà vigilata
– è ancora ricercato dalle Forze dell’or-
dine, che hanno attivato un serrato piano
di ricerca;

come emerge da notizie di stampa,
Raduano vanta una lunga carriera crimi-
nale ed era detenuto nel carcere sardo in
regime di alta sicurezza per gravissimi
delitti, quali il traffico di sostanze stupe-
facenti con l’aggravante di cui all’articolo
416-bis del codice penale, omicidio e altri
reati contro la persona, contro il patri-
monio e impiego di armi, anche da guerra;

da notizie di stampa si apprende
che, nonostante l’accaduto pare sia stato
ripreso dal sistema di videosorveglianza,
l’evasione sarebbe stata scoperta soltanto
dopo circa due ore, poiché la sala ope-
rativa non sarebbe stata adeguatamente
presidiata;

sempre da notizie riportate dalla
stampa nazionale e locale, sembrerebbe,
inoltre, che il detenuto, benché soggetto al
regime di alta sicurezza, lavorasse in bi-
blioteca e fosse libero di muoversi negli
ambienti carcerari; Raduano sarebbe sceso
al piano di sotto, provando ad aprire il
cancello per uscire verso l’esterno, utiliz-
zando però una chiave non corretta; sa-
rebbe dunque risalito per procurarsi la
chiave idonea ad aprire il cancello ed una
volta uscito si sarebbe diretto verso il
muro di cinta, calandosi dal punto più
alto del muro (circa 5 metri) con una
serie di lenzuola annodate;

le modalità dell’evasione, documen-
tate dalle telecamere di sicurezza, in uno

con il presunto possesso della chiave del
cortile, indicano una azione programmata
da tempo e, probabilmente, agevolata da
soggetti esterni alla struttura;

sulla evasione sono stati aperti due
procedimenti: uno dalla procura di Nuoro
e l’altro interno, avviato dal Ministero
interpellato;

nel comunicato diramato il 24 feb-
braio 2023 dall’Uilpa si denunciano le
condizioni di inadeguatezza dei livelli di
sicurezza dell’istituto nuorese dove stru-
menti e mezzi sono inadeguati e dove
persiste una carenza organica di Polizia
penitenziaria importante;

la stampa riporta la denuncia dei
sindacati di categoria, i quali avrebbero
segnalato più volte la situazione di ca-
renza di organico e assenza di strumenti
tecnologici necessari a garantire il livello
di sicurezza adeguato per un istituto de-
tentivo che ospita, fra gli altri, circa 30
detenuti in regime di massima sicurezza;

a parere dell’interpellante, l’evasione
dal carcere di massima sicurezza nuorese,
mai avvenuta prima, rappresenta un fatto
estremamente grave ed allarmante – che
ha destato sconcerto e fortissima preoc-
cupazione in tutta la cittadinanza, in par-
ticolare nella provincia di Foggia, sul Gar-
gano ed a Vieste, cittadina foggiana roc-
caforte del boss Raduano – ed è tale da
rendere palesi le carenze strutturali, tec-
nologiche e di organico sussistenti nell’i-
stituto di Badu 'e Carros ed in generale
negli istituti di massima sicurezza;

inoltre, nell’ultima legge di bilancio,
legge 29 dicembre 2022, n. 197 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023-2025 », approvata dal nuovo
Governo in carica, anziché investire nuove
risorse negli istituti penitenziari per as-
sicurare personale, strutture e dotazioni
tecnologiche adeguate, si sono previsti ad-
dirittura definanziamenti che interessano
il Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria ed in particolare il « Pro-
gramma Amministrazione Penitenziaria »,
a cui vengono imposti risparmi non in-
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feriori a circa 36 milioni di euro per il
triennio 2023-2025, attraverso la riorga-
nizzazione e l’efficientamento dei servizi
degli istituti penitenziari –:

quali iniziative urgenti il Ministro
interpellato intenda assumere per risol-
vere le criticità evidenziate nel carcere di
Badu 'e Carros e negli istituti penitenziari
di massima sicurezza, al fine di rafforzare
il livello di sicurezza degli istituti peni-
tenziari di tale tipologia, risolvendo le
carenze di organico, strutturali e di stru-
mentazione, al fine di garantire la sicu-

rezza degli stessi, con attività rieducative
che siano adeguate alla tipologia del re-
gime detentivo dei ristretti.

(2-00102) « Giuliano, D’Orso, Ascari, Ca-
fiero De Raho, Scutellà, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa,
Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede,
Iaria, Traversi, Di Lauro, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Bruno, Scerra, Appen-
dino, Cappelletti, Pavanelli,
Todde, Auriemma, Penza, Pel-
legrini ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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